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Testimonianza

Daniel Mohorovic

Daniel Mohorovic è sposato e ha tre figli. Recentemente ha lasciato

il lavoro e ha deciso di ricominciare da zero. È iscritto al Bachelor

in Lavoro sociale della SUPSI e, nel frattempo, parallelamente alia

formazione, contribuisce qnotidianamente a "mandare avanti
la baracca".

Una forma di investimento
discutibile

Ormai è facile.
Questa storia la racconto un paio di volte alia settimana, del le quali almeno una a mia madre, che ancora
non ci vuole credere.
La premessa è sempre la stessa. II lavoro che facevo prima non era certo il minatore, come il mio povero
nonno, che in una miniera ci è rimasto. Ma quella è un'altra storia...

Semplicemente, nel lavoro d'ufficio precedente non vedevo reali prospettive e I'idea di arrivare alia pen-
sione in quelle condizioni mi atterriva. Cosi, prima di entrare nelle schiere dei lavoratori in assistenza
causa burnout, mia moglie ed io abbiamo cominciato a pensare alia migliore soluzione pertutti noi.

Lacosa più difficile in quel periodo di grandi riflessioni èstata manteneresottocontrollo tutti i costi (dalla
nuova lavastoviglie, che ho montato da solo per risparmiare, ad arrivare fino alio snack acquistato alia

macchinetta). Un vero incubo, ma anche l'unico ed efficace modo per capire quanti soldi sprechiamo
tutti noi ogni giorno, se non ci stiamo troppo attenti.

Stabilito il nostro budget, ad un certo punto abbiamo raggiunto le 88 miglia orarie e il flusso canalizza-
tore ha cominciato a... "flussare"!

Cioè lettera di licenziamento consegnata e nessuna possibilité di tornare indietro.

Da quel momento è cambiato tutto.
Ciô che preferisco è l'alternarsi continuo di momenti completamente differenti fra loro.
Le emozioni dei primi giorni dello stage preformativo svolto in un asilo nido.
Un'intera estate al mare da solo con i bimbi. L'incontro timoroso con i miei (tanti) nuovi compagni
di classe.

La soddisfazione di insegnare ai miei piccoli come fare la pizza con il lievito madre.
Il relax completo dopo la scalata del Monte Boglia in compagnia di mia moglie.
Lo stress inenarrabile della prima sessione di esami.

Impossibile annoiarsi. Anzi.

Qualcuno mi ha detto "uno a zero perte!", altri "che coraggio!" oppure "hai le pallel".
La ricerca di conferme è alla base delle nostre relazioni e non nascondo che, quando qualcuno, soprat-
tutto se mi è vicino, appoggia la mia decisione di ricominciare da zero, me ne compiaccio molto.
Ma non sono ancora convinto di aver fatto la scelta giusta. Non potrô mai esserlo.
Non avrô mai la controprova.
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In effetti altri mi hanno detto "è un colpo di testa adolescenziale!" oppure "devi sacrificarti e investire sui

tuoi figli in questo momento délia tua vita" oppure "che uomo sei che ti fai mantenere da tua moglie?"
Si tratta di argomentazioni ragionevoli, ho riflettuto molto su ognuna di esse e ammetto di non aver
saputo sempre replicare in modo adeguato.

Ma in fondo, siamo sicuri che quello che sto facendo non sia una forma di investimento?
Più tempo da passare con i miei figli, più possibilité di dedicare a mia moglie le attenzioni che si mérita,
l'opportunité di fare molto più spesso ciô che mi piace, vivere in modo più consapevole, sereno e rilassato
(non sotto esami naturalmentei), avere la possibilité di formarmi in un ambito appassionante come il

lavoro sociale sono solo alcuni dei dividendi dei quali ho già potuto godere ad oggi.

La ricchezza vera perô me I'aspetto fra qualche anno.
Quando i miei piccoli saranno abbastanza maturi per apprezzare la nostra scelta di genitori e il fatto
di essere cresciuti all'interno di un nucleo familiäre diverso dal solito, sempre partecipe e, soprattutto,
basato sulla reciproca collaborazione e il rispetto assoluto.
Quando avrô un lavoro appagante, con uno scopo concreto e un futuro certo.
Quando mi guarderô indietro con il sorriso.

Naturalmente sarè difficile che tutto ciô che auspico si avveri, ma spero anche di non sbagliarmi com-
pletamente.
Tutti noi abbiamo sogni immensi e grandi piani che ci permetteranno di raggiungere la félicité un giorno.
Sono fondamentali, ci fanno andare avanti, ma spesso non ci permettono di godere dei singoli e irripeti-
bili attimi di gioia che incontriamo in continuazione.

Ecco.

lo mi voglio godere il percorso. E soprattutto non voglio perdermi un solo istante di gioia.
La félicité è semplicemente una conseguenza.

" La ricchezza vera perd me I'aspetto fra qualche anno.
Quando i miei piccoli saranno abbastanza maturi per apprezzare
la nostra scelta di genitori e il fatto di essere cresciuti
all'interno di un nucleo familiäre diverso dal solito, sempre partecipe e,

soprattutto, basato sulla reciproca collaborazione e il rispetto assoluto. "
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